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...a uno solo di questi miei fratelli...

Papa Francesco ci suggerisce:

«È mio vivo desiderio che il popolo cristiano ri"etta durante il giubileo sulle opere di misericordia 
corporale e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza speso assopita davanti al dram-
ma della povertà e per entrare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della 
misericordia divina. La predicazione di Gesù ci presenta queste opere di misericordia perché possiamo 
capire se viviamo o no come suoi discepoli» (Misericordiae Vultus, n.15)

Suggerimento quanto mai opportuno tenendo conto che nella Bibbia e nell’esperienza di 
Gesù la misericordia, declinata attraverso la compassione, la tenerezza, l’empatia, non si limi-
ta ad essere un sentimento, un’emozione, ma fondamentalmente  azione operosa. 

«In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più pic-
coli, l’avete fatto a me»(Matteo 25,40). È questo l’insegnamento di Gesù che mai dobbiamo 
scordare.

Perciò quando ci impegniamo a sfamare chi ha fame, a dissetare chi ha sete, a vestire e 
accudire una persona indigente, ad assistere un ammalato, a visitare un carcerato (Gesù non 
speci#ca se innocente o colpevole!) è Cristo che stiamo sfamando, dissetando, visitando, ac-
cudendo...E su questo riconoscimento, ammonisce Gesù, saremo giudicati. Non sulle tante 
(belle e legittime) devozioni, ma sul cambiamento che queste hanno operato nella nostra vita.

Il volto operativo del cristianesimo, quello della carità generosa e operosa, del coinvolgi-
mento dei fedeli #no al dono della propria vita, splende ancora come un diamante prezioso 
agli occhi del mondo. 

Ma attenzione bene: non siamo dei #lantropi, né gli infermieri della Storia; non siamo i pii 
cattolici che risolvono i problemi delle autorità civili a volte colpevolmente inadempienti; 
non siamo una (onorevole e benemerita) Onlus. Se ci pieghiamo sul povero, è perché in lui 
vediamo il volto piagato e dolente di Cristo.

È essenziale soccorrere l’indigente, il malato, lo scoraggiato curandone le piaghe. Tuttavia 
il discepolo sa che il dono più grande che può fare a colui che soccorre, è l’annuncio, liberante 
se    liberamente accolto, del volto di Dio rivelato da Gesù Cristo. Deve essere chiaro: operia-
mo nella carità per amore di Cristo e che a lui vogliamo tutto ricondurre.

Occorre insistere su questo aspetto, perché, nel mondo occidentale, si accetta volentieri l’a-
iuto indispensabile della carità cristiana, ma, ipocritamente,  si chiede ai cristiani di non fare 
proselitismo, di mimetizzarsi, quasi dovessero vergognarsi della fede!!

Ma non molliamo! L’incontro con la tenerezza di Dio spalanca in noi una sorgente di vita 
nuova, di amore verso gli altri, di entusiasmo e di condivisione, di creatività e di stupore: 
ecco il frutto della fede. L’amore che riusciamo a dare agli altri, ci deriva da Cristo, a lui at-
tingiamo continuamente. Certo che per tutti ci sono momenti di sconforto in cui l’egoismo 
tenta di prendere piede, ma la misura del mio limite mi è utile per poter accogliere gli altri 
con maggiore verità: siamo tutti fragili peccatori salvati dalla Grazia di Dio. Noi non salviamo 
nessuno. 

Dio solo salva!
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